
ECONOMIA E LAVORO 

Il congresso Filcams Cgil 

Il mitico terziario? 
Soprattutto 
è lavoro sommerso... 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAUL WITTENBERQ 

Mi FOGGIA Eccolo qui il fa 
moso terziario I araba fenice 
dell occupazione post indù 
striale L unico settore che an 
Cora quest anno registra au 
menti dei posti di lavoro Da 
un punto di vista sindacale ld 
categoria principale dì riferì 
mento e quella dei lavoratori 
del commercio turismo e ser 
vizi Per la Cgil e organizzata 
nella Filcams proprio ieri ha 
aperto con una relazione del 
segretario generale Gilberto 
Pascucci il suo ottavo con 
grosso nazionale in questa 
amenissima insenatura del 
Gargano che vorrebbe essere 
simbolo del turismo avanzato 
Siamo in tema dunque E il 
congresso e I occasione per 
dare un occhiata in profondi 
la a questo mondo coglien 
done tutte le contraddizioni 
che sono tante e che si pos 
sono sintetizzare in una 
espressione ampiamente no 
(a I economia sommersa Co 
me ha detto Pascucci 180 per 
cento degli addetti ai vari set 
tori di competenza della Fil 
cams è collocato in aziende 
sotto i 20 dipendenti con la 
stessa percentuale nei servizi 
(anzitutto imprese di pulizia) 
in condizioni di sottoccupa 
zìone e sfruttamento e lavoro 
nero in alcuni settori la sta 
gionalità del lavoro e struttu 
rale 1 posti di lavoro sono si 
aumentati ma nel terziario 
tradizionale (ristorazione 
ecc ) non in quello avanzato 
E la Filcams vuole essere rap 
presentatlva di tutte le fasce 
sociali della categoria da 
quelle iperprofessionali dei 
servizi alle imprese a quelle 
dequalificate 

Qui le parole d ordine della 
Cgil centralità del lavoro e ri 

fondazione del sindacato as 
sumono un rilievo particolare 
Specie la seconda trattandosi 
di conquistare aita sindacaliz 
zazione una massa enorme di 
addetti polverizzati in una mi 
riade di piccole aziende dei 
quali solo il 20 per cento si 
riconosce nella Cgil CisleUil 
Le risposte alla «centralità del 
lavoro», da parte del terziario 
secondo la Filcams devono 
essere ali insegna della flessi 
lita - dice Pascucci - per chi il 
lavoro non lo ha che perniet 
ta di tutelare tutti e non lasci 
mano libera ali imprenditore 
e per chi il lavoro lo ha questo 
va garantito per due vie quel 
la legislativa e quella contrai 
tuale La pnma via non signifi 
ca I estensione dello Statuto 
dei lavoratori a tutte le azien 
de («improbabile realizzarlo 
adesso ) ma introdurre una 
carta dei diritti» che fissi nor 

me sulle procedure di licen 
ziamento nelle aziende in cui 
non vige lo Statuto ne la giusta 
causa Ira 1 altro ncorso al 
I arbitrato e se il torto è del 
I imprenditore pesante nsar 
cimento in alternativa al sem 
plice reintegro in azienda 
inoltre I onere delia prova a 
carico del datore di lavoro La 
legislazione poi dovrebbe ga 
rantire rapporti e garanzie per 
i lavoraton degli appalti e su 
bappaltl 

La via contrattuale prevede 
un nuovo inedito livello di 
contrattazione che e quello 
territoriale per negoziare le 
condizioni di lavoro in una da 
ta zona A tal fine un «delega 
to interaziendale» dovrà go 
dere delle tutele previste dallo 
Statuto dei lavoraton per i rap 
presentanti sindacali azienda 
li Oggi dibattito e I interven 
lo def segretario confederale 
della Cgil Enzo Ceremigna 

Giovedì si ferma la città: Si riuniscono oggi 
«Il confronto col governo i ministri finanziari 
va sostenuto anche 7000 miliardi da reperire 
con iniziative di lotta» Altri tagli in vista? 

«Il fisco è troppo ingiusto» 
Sciopero generale a Venezia 
«Vertenza fisco pagare tutti per pagare meno miglio 
rare i servizi sociali ottenere sviluppo ed occupazio 
ne difendere 1 ambiente» i muri di Venezia e Mestre 
sono tappezzati di manifesti che annunciano uno 
sciopero generale di tutte le categorie per dopodo 
mani ed una manifestazione che sarà conclusa dal 
segretario generale della Cgil, Ottaviano Del Turco 
L iniziativa sindacate sui temi fiscali riparte da qui 

GILDO CAMPESATO 
• i ROMA Siamo in periodo 
di dichiarazione.dei redditi 
Per i lavoraton dipendenti al 
le prese con 101 e 740 e il 
momento del fegato grosso e 
delle arrabbiature E non solo 
a causa di modelli che sem 
brano fatti apposta per com 
plicare anche te cose più sem 
plici Più che gli interminabili 
e farraginosi fogli di istruzioni 
sono ie cifre a far invelenire 
puntuale il computo del dare 
e dell avere si dimostra come 
sempre una tartassata per i la 
voratori dipendenti Di nfor 
ma de) fisco di diminuzione 
delle aliquote di leggi più giù 
ste si parla da anni ma la real 
ta non e cambiata a pagare 
sono sempre gli stessi Ma gli 
«stessi ne hanno abbastanza 
e cominciano a protestare 
Cgil Ctsl Uil hanno presenta 
to al governo una piattaforma 
precisa sul) onda di una mani 
testatone nazionale svoltasi a 
Milano nei mesi scorsi E 
adesso il movimento si nmet 

• Il modello «toyotista» fa proseliti 

Arrivano i «giapponesi», 
il sindacato cerca difese 
Taylorismo e fordismo al tramonto Va di moda il 
«modello giapponese» i lavoratori producono di 
più sono pm contenti e «partecipano» Gli impren 
dttori italiani sembrano aver scoperto anche loro il 
«toyotismo» e cercano con gli opporturni adatta 
menti di introdurlo nelle fabbriche italiane Per il 
sindacato questa nuova sfida sul terreno dell orga 
nizzazione del lavoro pone problemi nuovi 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DONDI 

• i CA VECCHIA (Bologna) 
Gli industriali italiani folgorati 
sulla via di Tokio7 A giudicare 
dalla quantità di «consulenti» 
che girano per le fabbriche 
Italiane a studiare come appli 
care i miracolosi» metodi 
produttivi e organizzativi prò 
venienti dal Sol levante sem 
brerebbe di si Vero e che -
come ha dichiarato di recente 
il prof Luigi Spaventa -1 Italia 
non e 11 Giappone «I nostri la 
vorator non sono felici di an 
dare a lavorare cantando ogni 
mattina I inno della fabbrica e 
facendo ginnastica» Ma la 
partita aperta sia In termini di 
competitività internazionale 
che di riorganizzazione dei 
processi produttivi in relazio 
ne soprattutto ali utilizzo delle 
nuove tecnologie e di enor 
me portata E il movimento 
operalo italiano appare anco 
ra poco attrezzato a compren 
dere i dati nuovi della sfida a 
valutarne appieno 1 impatto 
sulte condizioni dei lavoraton 
Dunque si tratta prima di tutto 
di capire in cosa consistono 
queste novità cose questo 
«modello giapponese diven 
tato tanto popolare La Fiom e 
la Cgil dell Emilia Romagna 
hanno cosi riunito per due 
giorni nel loro centro studi a 
Cà Vecchia esperti tecnici 
studiosi e dirigenti sindacali 
italiani e stranieri per discute 
re dei modello giapponese e 
delle sue possibili alternative 

Anche depurato dagli 
aspetti che possono apparire 
pm «folcloristici» (ha raccon 
lato il prof Nomura Masami 
dell università di Okayama 
che in una fabbrica automobi 
listica* giapponese nel 1985 il 
grado di utilizzo delle ferie 
previste in 14 giorni annui pa 
gali e stato del 21% e che il 
sindacato aziendale ha prò 
mosso una campagna perche 
ogni lavoratore facesse alme 
no dieci giorni) I organizza 
zione del lavoro in Giappone 
si regge su una intensa utiliz 
zazkme della forza lavoro di 
spombile (i giapponesi lavora 
no in un anno più di duemila 
ore contro le 1 700 in Italia e 
le 1 650 in Germania per con 
tratto possono fare fino a due 
ore e mezzo di straordinario 

al giorno e a 50 in un mese) 
Ma questo non spiega quel 
30/4096 di differenza nei costi 
di produzione tra Giappone 
Usa ed Europa 

Secondo il prof Ulnch Jur 
gens dello Science Center di 
Berlino e il «toyotismo» la 
chiave vincente del modello 
giapponese Tauchi Ohno vi 
cepresidente della Toyota 
motor viene addirittura acco 
stato a Frederick Taylor e a 
Henry Ford quando si parla 
del suo sistema di produzio 
ne I principi del management 
di produzione sviluppati da 
Ohno hanno assunto alcuni 
degli obiettivi di Taylor e Ford 
per quanto riguarda la linea di 
produzione ma non la stan 
dardizzaztone del prodotto e 
la meccanizzazione rigida se 
guono I Idea delle prescrizioni 
ottimali di tempi e metodi ma 
non lo scopo della riduzione 
dei contenuti del lavoro II 
paradosso del sistema di prò 
duzione Toyota - afferma Jur 
gens - e che raggiunge un più 
alto grado di utilizzo di mac 
chine e impianti senza che 
ciò sia come nelle fabbriche 
occidentali 1 obiettivo pnnci 
pale 

Un risultato che si ottiene 
con la minimizzazione delle 
scorte» di personale e mate 

nali ottenuto con un sistema 
di controllo basato sul just 
in time» cioè appena in tem 
pò Un meccanismo reso pos 
sibile olire che da un elevato 
grado di informatizzazione 
dati identificazione dei lavo 
raion con gli obiettivi dell im 
presa Alla base e e il pnnci 
pio della sicurezza del posto 
di lavoro per cui nel! u"1 cnda 
si viene assunti a vita (ma 
ciò vale n realta soliamo per 
circa un terzo degli operai 
giapponesi) Il sistema affida 
poi ai lavoratori funzioni di 
controllo e autovalutazione 
dei lavoro che ne «esaltano 
in qualche modo la partecipa 
zione «Il concetto di gruppo 
gioca un ruolo fondamente 
nelle fabbriche giapponesi 
spiega Jurgens - sia nell orga 
nizzazione della produzione 
che nella organizzazione so 
ciaìe Esso e il sostituto della 
famiglia e della rete sociale 

un autorità educativa (per 
esempio per i pigri) luogo di 
apprendimento 0 circoli di 
qualità) un organizzazione 
del tempo libero» 

Se a questo si aggiunge che 
i dirigenti sindacali aziendali 
spesso sono gli stessi capire 
parto si capisce perche si af 
ferma che «ti lavoro antagoni 
stico e estraneo al sistema» E 
da tutto questo si capisce an 
che perche gli imprenditon 
occidentali e tra essi gli Italia 
ni siano cosi impegnati a cer 
care di «tradurre» nelle nspet 
live realta il «modello giappo 
nese» 

Ma la questione avverte 
Vittorio Rieser docente di so 
oologia del lavoro propno in 
virtù delle profonde differen 
ze esistenti nella concezione 
de) lavoro nel grado di sinda 
caitzzazione nell organizza 
zione sociale «non riguarda 
tanto una sorta di importazio 
ne del modello nella sua inte 
rezza ma piuttosto se e quali 
elementi tratti in modo reale 
e presunto dall espenenza 
giapponese entrano a far par 
te delle strategie aziendali voi 
te a incrementare la produtli 
vita la flessibilità la qualità» 
E la ricerca compiuta dallo 
stesso Rieser in alcune medie 
e piccole fabbnche emiliane 
dimostra che le strategie inno 
vative più o meno giappone 
si pongono al sindacato I esi 
genza di un salto di qualità net 
modo di affrontare e contrai 
tare 1 organizzazione del la 
voro Posto che come ha af 
fermato Angelo Dina inge 
gnere direttore di Controil 
Rom (il centro di osservazio 
ne sulle nuove tecnologie) 
non e vero che li modello or 
ganizzativo giapponese met 
te al centro I uomo» e che da 
re spazio ali «autogoverno dei 
lavoratori ali interno del prò 
cesso produttivo» significa in 
nanzitutto consentirgli un in 
tervento a monte nella prò 
gettazione degli impianti su 
perando una logica che vede 
il lavoratore subordinato alla 
tecnologia considerata «neu 
trale E che questo sia un prò 
blema aperto lo ha detto Gial 
ti della Fiom del Piemonte ri 
ferendosi alle vertenze che si 
stanno per avviare alla Fiat e 
alla Olivetti dove dice «le 
questioni dell organizzazione 
del lavoro sono scarsamente 
presenti mentre oggi la fab 
bnca e sempre più (rammen 
tata rischia di innescare con 
flitti tra gli stessi lavoratori 
rendendo ancora più compii 
cala la possibilità del sindaca 
to di Intervenire con un prò 
pno progetto di organizzazio 
ne del lavoro» 

te in molo a partire da Vene 
zia dove le organizzazioni sin 
dacali hanno proclamato per 
dopodomani uno sciopero 
generale di ulte le categorie 
Si fermeranno le fabbriche di 
Porlo Margnera e gli uffici 
pubblici e pnvali i lavoratori 
dell aeroporto e quelli dei va 
poretti Anche i ferrovien at 
(ueranno una fermata simboli 
ca di una cecina di minuti 
giusto il tempo di leggere ai 
viaggiaton 11 comunicato sin 
datale che chiede un fisco più 
giusto 

Ma come mai la «vertenza 
fisco» riprende gambe proprio 
dalla laguna? «Non ci siamo 
dimenticati del dibattito svol 
to in occasione delle assem 
blee che hanno preparato to 
sciopero generale del 25 otto 
bre risponde Oscar Mancini 
segretario de'Ja Cgil Venezia 
na Allora si era detto che il 
sindacato doveva riprendere 
1 iniziativa sulla politica eco 
nemica e sociale del governo 

I lavoratori ci avevano chiesto 
se facevamo sul seno se non 
si trattava di una fiammata Ed 
eccoci qua a nspondere che il 
movimento continua sino a 
che non porteremo a casa ri 
sultati concreti Del resto non 
mi pare che nelle proposte 
del governo De Mita ci siano 
grandi novità Anzi adesso 
vogliono persino mettere in 
discussione 11 500 miliardi di 
sgravi Irpef» 

La vertenza fisco che ripar 
te dd una lotta a livello com 
pren sonale Non e che vi sen 
liate i primi della classe7 

«Niente affatto Le iniziative le 
abbiamo prese in accordo 
con ie confederazioni nazio 
nati AH assemblea dei dete 
sali che ha deciso lo sciopero 
di giovedì ha partecipalo an 
che Pizzinato e sarà Del Turco 
a fare il comizio che conclu 
dera la manifestazione Dun 
que nessuna fuga in avanti 11 
sindacato sta nprendendo il 
confronto col governo sugli 
aspetti fiscali Ebbene questo 
confronto va sostenuto con la 
lotta dei lavoraton anche gè 
nerale se sarà necessaria» 

Ma non e e il rischio che il 
sind icato ha già corso in pas 
sato di mobilitare t lavoratori 
su rivendicazioni che alla (ine 
si dimostrano un pò troppo 
generiche7 «Niente affatto 
Nelle assemblee spieghiamo 
punto per punto le richieste 
del sindacato la riduzione del 
prelievo sulle buste paga lab 
bassamente e la semplifi 
cazionedelle aliquote telimi 

nazione dei meccanismi per 
versi del fiscal drag la revtsio 
ne automatica degli scaglioni 
d imposta a seconda dell an 
damento dell inflazione lare 
visione del sistema di detra 
zioni Tutte cose concrete che 
i lavoratori capiscono bemssi 
mo E vero che a Venezia sul 
tappeto vi sono molti altn prò 
blemi dalla precanela occu 
pazionale ai problemi dell e 
cosistema lagunare dalla leg 
ce speciale alia situazione del 
la siderurgia Tutte cose per 

cui ci vogliono mezzi Tartas 
sare meno il lavoro dipenden 
te facendo pagare chi non pa 
ga significa appunto recupera 
re risorse non per smantella 
re lo stato sociale ma per ri 
formarlo 

Risorse che il governo si ar 
rabatta per ottenere in qua) 
che maniera In particolare 
7 000 miliardi per consentire 
di contenere il deficit pubbli 
co a quota 115 000 miliardi 
Oggi su questo argomento si 
riuniscono i ministn finanziari 
con De Michelìs 

La Fiom: entro 
due settimane 
il voto alla Fiat 
•*• ROMA «Le assemblee 
svolte finora in molte realtà 
del gruppo Fiat hanno interes 
sato un altissimo numero di 
lavoraton e hanno avanzato 
emendamenti e correzioni a) 
testo della piattaforma con 
trattuale che la Fiom conside 
ra importanti e che propone 
siano accolte nella stesura de 
unitiva» E I inizio del breve 
documento redatto Ieri al ter 
mine del coordinamento na 
zlonale della Fiom del gruppo 
Fiat Ad esso si accompagna 
la proposta di apnre le urne 
per il referendum sulla piatta 
forma integrativa il prossimo 
23 maggio Per la venti la nu 
mone di len si svolgeva prò 
pno nel giorno in cui era fissa 
to I inizio della consultazione 
Una coincidenza che testimo 
ma al di la delle importanti 
proposte che avanza il coordi 
namento della Fiom le diffi 
colta che il movimento sinda 
cale sta vivendo nella costru 
zione della vertenza La data 
del referendum perora resta 
ancora nel vago e «da definir 
Si» sono anche alcuni impor 
tanti capitoli della proposta 
sindacale - come quello del 
salano - sui quali rimangono 
tre proposte distinte tra Cgil 
Osi e Uil 

Si andrà divisi al voto' E 
quanto la Fiom propone di 
evitare ed e anche la richiesta 
avanzata con forza da tanti la 
voraton «Soprattutto sui temi 
del salano - hanno npetuto 
molti operai nelle affollatici 
me assemblee torinesi della 
settimana scorsa - i sindacati 
devono ritrovare I unità. Ed è 
questo, appunto il senso del 
documento varato dalla Fiom 
Si chiede di svolgere il refe 
rendum su un urica piattafor 

ma (non tre) e di redigerne il 
testo definitivo sulla base de­
gli emendamenti approvati 
nelle assemblee Dovrebbe 
essere questo - I espressione 
diretta della base - il cardine 
attorno al quale appianare le 
divergenze E si chiede so­
prattutto di uscire da una In­
certezza che sta finendo per 
diventare molto dannosa la 
data del referendum va fissa­
ta e sùbito La proposta della 
Fiom è per lunedi 23 maggio, 
anche per permettere l e -
spresslone di quelle realtà do 
ve ancora non si sono svolte 
le assemblee Finora, infatti 
sono stali consultati oltre cen­
tomila lavoratori ma si calco­
la che soltanto in questa setti 
raana altri 30 o 40mila do­
vrebbero prendere parte alle 
consultazioni Una Imposta 
zione che sembra essere con 
divisa anche dalla Firn Cisl «Il 
referendum potrà svolgersi 
soltanto dopo la conclusione 
delle assemblee dei lavoratori 
- dice il segretario nazionale 
del settore auto Gianni dalia -
comprese quelle dell Alfa-
Lancia di Arese In linea di 
massima dal 19 prossimo tutti 
i giorni sono buoni» 

Gli emendamenti più signi­
ficativi finora emersi nelle as 
semblee riguardano in parti 
colare la sostituzione def fa 
migerati «precotti Fiat» con 
una mensa nella quale si utillz 
Zino cibi freschi un aumento 
della richiesta salariale di cir 
ca 1 Smila lire al terzo livello, 
più precise iniziative per le 
azioni positive per > lavoratori 
con handicap e la proposta 
della costituzione di un fondo 
assistenziale che nel suo statu­
to garantisca trasparenti mec­
canismi di adesione degli ad­
detti dei vari stabilimenti 

Muoversi,oggi.Fìnanziariamente, 

LEASYCAR RENAULT. 
E'NUOVO,E'PER TUTTI. 

QUOTE A PARTIRE DA L. 200.000 AL MESE. 
Renault ha ideato Leasycar, una nuova 
formula di finanziamento a cui tutti pos­
sono accedere per l'acquisto di una nuo­
va Supercmque. Per attivare la formula 
Leasycar basta versare un anticipo mini­
mo (IVA + messa su strada). Ecco un 
esempio su Supercmque Campus, 3por­
te -S marce, che costa chiavi in mano 
L.9J308.000.Con un anticipodiL.2.184.000, 
potrete ottenere sull'importo residuo di 
L. 7.724.000 un finanziamento che all'inizio 
prevede un programma di restituzione con 
24 «ruote di L. 200.000 mensili. 
Dopo questo primo periodo Leasycar vi 
offre tre soluzioni innovative per comple­
tare il pagamento: 
a) QUOTA CONCLUSIVA. Pagamento 
m un'unica soluzione di L. 4.700.000 al 25° 
mese. 

b) RIHNANZIAMENTO. Possibilità di 
nùnanziare il valore della quota conclu­
siva con ulteriori 24 quote mensili di 
L. 250.000 
e) CAPITALIZZAZIONE. Il valore di 
mercato della vostra Supercmque, ancora 
elevato al 2S* mese, garantirà il saldo della 
quotaconclusivaeilversamentodeldeposi-
to sull'acquisto di una nuova Renault presso 
la Rete dei nostri Concessionari. Informa­
tevi dai Concessionari Renault, oppure 
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LEASYCAR RENAULT E' SU TUTTE LE SUPERCINQUEFTNOAL 31 MAGGIO. 

'Esclusa Supercmque CT Turbo 
, L offerta è valida sulle versioni dispombil saìvoapprovaz one 
y della D1AL Itaì aSpA Credito e leas ng Renault 

I Concessionari Renault sono sulle Pag ne Gialle 
Renault sceglie lubrificanti ali RENAULT 
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